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Omissis 

Di seguito, si forniscono alcuni chiarimenti con riferimento ad alcune categorie di soggetti. 

- Fondazioni bancarie 

Alla luce dei criteri dettati dalle modifiche normative introdotte con il d.lgs. 97/2016, si ritiene 
che le fondazioni bancarie debbano considerarsi escluse dal novero degli enti di cui al co. 3 
dell'art. 2 bis del d.lgs. 33/2013, in quanto la loro attività non appare riconducibile alla 
definizione di attività di pubblico interesse ivi contenuta. Infatti, ad avviso dell'Autorità e 
conformemente a quanto finora statuito dalla giurisprudenza maturata sul tema (9), occorre 
distinguere le attività "di pubblico interesse" da quelle "di utilità sociale". Soltanto le prime sono 
assoggettate alle norme sulla trasparenza (e sulla prevenzione della corruzione). Infatti, l'attività 
di pubblico interesse deve sempre essere collegata all'espletamento di funzioni pubbliche. 
L'attività di utilità sociale rientra, invece, tra le attività svolte in piena autonomia privata da 
soggetti privati. Si tratta di un'attività che viene riconosciuta e valorizzata da pubbliche 
amministrazioni, in applicazione dell'articolo 118, ultimo comma, della Costituzione, ma che 
resta distinta da quelle di esercizio di vere e proprie funzioni pubbliche. La natura pubblica degli 
interessi non può essere riferita genericamente a tutte le attività che assumano un rilievo sociale 
di interesse generale in base all'orientamento di scelte rimesse alla discrezionalità privata, come 
avviene nel caso delle scelte operate dalle fondazioni bancarie. 

Ciò non esclude, tuttavia, che le fondazioni bancarie possano decidere autonomamente di 
contribuire all'attuazione della disciplina della trasparenza e della prevenzione della corruzione, 
pubblicando i dati più rilevanti relativamente alle attività svolte. In particolare, nell'ambito 
dell'Accordo tra il Ministero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di fondazioni e casse 
di risparmio S.p.a, siglato il 22 aprile 2015, è previsto, all'art. 11, che queste ultime pubblichino 
i dati sulla propria attività e, tra gli altri, quelli relativi alle procedure attraverso le quali i terzi 
possono avanzare richieste di sostegno finanziario indicando le condizioni di accesso, i criteri di 
selezione e il processo attraverso cui ha luogo la selezione delle iniziative proposte nonché gli 
esiti delle stesse. L'Autorità auspica che ulteriori dati, documenti e informazioni siano individuati, 
nel quadro del richiamato Accordo o in sede di autonoma decisione delle singole fondazioni, come 
oggetto di pubblicazione a fini di trasparenza. L'Autorità auspica, poi, che le fondazioni adottino 
misure di prevenzione della corruzione, secondo il "modello 231", soprattutto per le attività di 
utilità sociale di maggiore rilevanza. 
 


